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Gesù, Buon Samaritano
[bookmark: _GoBack]volto della misericordia del Padre chiama…


Nel cuore dell’anno giubilare della misericordia, siamo Chi-Amati a “stare” in compagnia di Gesù, sempre presente in noi, nel segno dell’Eucaristia e nel segno altrettanto tangibile della comunione tra noi.
In questa preghiera vogliamo portare davanti a Lui i giovani, perché possano vivere intensamente l’esperienza di Incontro con il Volto misericordioso del Padre e accogliere la chiamata ad essere essi stessi volti misericordiosi nella realizzazione gioiosa e coraggiosa della propria vocazione. 

Canto di esposizione e silenzio di adorazione

L1: Signore Gesù, volto della misericordia del Padre, rivelaci la grandezza del Cuore di Dio che ancora e sempre si commuove e freme di compassione per ciascuno di noi  

L2: Signore Gesù, volto della misericordia del Padre, rivelaci il cuore compassionevole di Dio che si mette accanto ad ogni uomo ferito, gli si fa vicino e lenisce ogni dolore con l’olio della consolazione e il vino della speranza 

L3: Signore Gesù, volto della misericordia del Padre, vieni a proclamare la libertà di chi è schiavo del proprio peccato, e del peccato degli altri; di chi è costretto a subire i soprusi dei potenti e dei violenti. 
In ascolto della Sua Parola (Lc 10, 25-37)

In quel tempo, un dottore della Legge si alzò per mettere alla prova Gesù e chiese: «Maestro, che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?». Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Come leggi?». Costui rispose: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso». Gli disse: «Hai risposto bene; fa’ questo e vivrai».
[image: ]Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gèrico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levìta, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così».

La Parola incontra la nostra vita
		
LA DOMANDA

Domandano a Gesù: “Che cosa devo fare per ereditare la vita eterna?”…una domanda che abita il cuore di ciascuno, giovane, adulto, anziano…e cioè “Che cosa devo fare per sentirmi vivo?”, “Che cosa devo fare perché la mia vita abbia senso e sia piena?”. Anche come comunità cristiana ci possiamo chiedere: “Che cosa dobbiamo fare per essere comunità viva?”
Poniamo queste domande anche noi a Gesù…

UN VERBO AL FUTURO

Gesù risponde “Amerai…” : Tu amerai, un verbo al futuro perché questa è un’azione mai conclusa, perché durerà quanto durerà la nostra vita, quanto durerà il mondo. Tu amerai, è un progetto, ed è l’unico, non un obbligo ma una necessità per vivere!


Noi, frammenti del Volto misericordioso: IL NUOVO DECALOGO

Ci sono dieci verbi in fila per descrivere l’Amore: questo è il nuovo decalogo, questi i tratti che rivelano il Volto misericordioso del Padre, che in Gesù si fa Buon Samaritano per ogni uomo. Anche noi vivendo questi “verbi” diventiamo frammenti di quel Volto misericordioso…

1) «Lo vide…». Vedere non è guardare: il vedere del Samaritano, il vedere di Gesù è un guardare oltre le apparenze, in profondità. Il Signore ci chiama, come singoli e come comunità, ad assumere il suo sguardo su noi stessi, su chi ci sta vicino, sulla nostra chiesa, sul mondo. E’ uno sguardo benevolo, che vede e riconosce il bisogno e si lascia interpellare.
 Essere volto misericordioso è…VEDERE! 

2)  «…ne ebbe compassione». La compassione è quel movimento interiore profondamente materno, è il cum-patire, il soffrire insieme…è lasciarsi coinvolgere dal dolore, dal bisogno dell’altro. Quanto come singolo e come comunità lasciamo che la compassione per i fratelli abiti in noi?
Essere volto misericordioso è…PROVARE COMPASSIONE! 

3) «Gli si fece vicino…». Farsi vicino…è accorciare le distanze fra me e l’altro, è decidere di fare il primo passo verso qualsiasi altro, è coinvolgersi nella vicenda dell’altro. Siamo chiamati come cristiani e membri di una comunità ad assumere nelle relazioni fra noi e verso chi è ai margini, fuori dalla nostra cerchia, lo stile dell’andare verso, dell’uscire…per avvicinare.
Essere volto misericordioso è… FARSI VICINI!

 4) «…gli fasciò le ferite». Fasciare le ferite…e quante ne abbiamo: ferite fisiche sì, ma anche del cuore… Ciascuno porta sul suo corpo e nella sua vita il segno di ferite aperte. Cristo solo però può rimarginarle, perché anche noi possiamo fasciare quelle di altri e così consegnarle a Lui.
Essere volto misericordioso è… FASCIARE LE FERITE!

5) «…versandovi olio e vino». Olio di consolazione e vino della speranza: ecco ciò che Dio versa nei nostri cuori, se gli permettiamo di lenire le nostre ferite e ridarci la speranza. Anche noi come comunità siamo chiamati ad offrire questo: consolazione e speranza per quanti ne sono privi!
Essere volto misericordioso è…VERSARE OLIO E VINO!

 6) «…poi, lo caricò sulla sua cavalcatura». Quel Samaritano non si accontenta di aver soccorso quel malcapitato: lo porta su di sé, lo carica nella sua vita. Quanta consapevolezza abbiamo che questo è ciò che anche Dio fa con noi: anche noi caricati, con ciò che siamo, su di Lui, e chiamati a “farci carico” dei fratelli.
Essere volto misericordioso è…FARSI CARICO!

7) «…lo portò in un albergo». L’albergo, spazio in cui coinvolgo anche altri nel prendersi cura del fratello. Pensiamo alla nostra comunità, come spazio in cui siamo chiamati ad accogliere il fratello nel bisogno. E’ una comunità che se ne prende cura attraverso gesti di concreta accoglienza e aiuto.
Essere volto misericordioso è…PORTARE!

8) «…si prese cura di lui». Prendersi cura esprime profondo affetto. Gli sta accanto rimanendo con lui fino al giorno seguente. Erano le ferite interiori che occorreva sanare. La paura, la solitudine sono malattie ben peggiore di quella procurata dalle ferite corporali. Accanto a noi ci sono fratelli che soffrono per queste ferite e attendono la nostra cura.
Essere volto misericordioso è… PRENDERSI CURA!

9) «Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede all'albergatore». Veramente la compassione non ha limiti; ha solo il limite dell'amore! Ma sappiamo che la misura dell'amore è amare senza misura. Siamo chiamati a “tirare fuori” quell’Amore che riceviamo da noi, assieme a ciò che di concreto possiamo condividere.
Essere volto misericordioso è…TIRARE FUORI!

10) «Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno». Prendersi cura dell’altro, spesso ci chiede di pagare di persona, rimetterci qualcosa di noi, in quanto a tempo, energie, e alle volte anche risorse. Essere volto misericordioso è…PAGARE di persona!

Silenzio di interiorizzazione e adorazione


[image: ]Dalla bolla d’indizione del Giubileo Misericordiae Vultus di Papa Francesco

Misericordia: è la legge fondamentale che abita nel cuore di ogni persona quando guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel cammino della vita… Non cadiamo nell’indifferenza che umilia, nell’abitudinarietà che anestetizza l’animo e impedisce di scoprire la novità, nel cinismo che distrugge. Apriamo i nostri occhi per guardare le miserie del mondo, le ferite di tanti fratelli e sorelle privati della dignità, e sentiamoci provocati ad ascoltare il loro grido di aiuto. Le nostre mani stringano le loro mani, e tiriamoli a noi perché sentano il calore della nostra presenza, dell’amicizia e della fraternità. Che il loro grido diventi il nostro e insieme possiamo spezzare la barriera di indifferenza che spesso regna sovrana per nascondere l’ipocrisia e l’egoismo.

Preghiere di intercessione 

La parabola del buon Samaritano ci ha ricordato che cosa conta agli occhi di Dio: non le cariche o gli onori, ma la capacità di amare e donare. Chiediamo al Signore che voglia servirsi anche di noi per far giungere la Sua misericordia a tanti fratelli. Preghiamo insieme e diciamo: Padre misericordioso, convertici al tuo amore.

La strada: Signore Gesù, tu che hai percorso le strade della Galilea incontrando ogni uomo bisognoso e in cerca di pienezza donaci il coraggio, come comunità, di seguire le orme del Maestro e di camminare incontro ai fratelli e alle sorelle più lontani, per testimoniare loro  il Vangelo della misericordia. Preghiamo: 

Le bende: Signore Gesù, con le bende della misericordia e della compassione hai fasciato le ferite di uomini stanchi, oppressi, sfiduciati. Sono molti gli uomini che vivono in situazioni precarie accanto a noi, e forse noi giriamo lo sguardo da un'altra parte. Perché essi, incontrando la solidarietà fattiva dei veri cristiani, ritrovino nuova fiducia in se stessi, e la forza di risollevarsi, preghiamo:

Olio e vino: Signore Gesù, nella tua missione hai versato sulle ferite degli uomini che hai incontrato l’olio della compassione e il vino della speranza. Continua a lenire con il tuo Amore misericordioso le situazioni di sofferenza presenti nelle nostre famiglie, nelle nostre comunità, perché consolati e sostenuti da Te possiamo proseguire con forza e vigore il cammino della vita. Preghiamo

Due denari: Signore Gesù, con il sacrificio della tua vita donata per Amore ci insegni che amare significa “pagare” per l’altro: rendici disponibili a farci carico dei bisogni degli altri, a partire dalla nostra famiglia, dalle nostre comunità parrocchiali, a quanti ci vivono accanto. Preghiamo
Con tutta la Chiesa preghiamo la Preghiera composta per questo anno di grazia della misericordia:

Signore Gesù Cristo,
tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste,
e ci hai detto che chi vede te vede Lui.
Mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo dalla schiavitù del denaro;
l'adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura;
fece piangere Pietro dopo il tradimento,
e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.
Fa' che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola che dicesti alla samaritana: Se tu conoscessi il dono di Dio!
Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,
del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto con il perdono e la misericordia:
fa' che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, suo Signore, risorto e nella gloria.
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch'essi rivestiti di debolezza
per sentire giusta compassione per quelli che sono nel l'ignoranza
e nell'errore; fa' che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, amato e perdonato da Dio.

Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore
e la sua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare ai poveri il lieto messaggio, proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà e ai ciechi restituire la vista.

Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia a teche vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Amen

Benedizione Eucaristica e segno finale 


Un anno Santo straordinario, per  vivere nella vita 
di ogni giorno 
la misericordia che da sempre 
il Padre estende verso di noi.
In questo Giubileo lasciamoci sorprendere da Dio.
Lui non si stanca mai 
di spalancare la porta
 del suo cuore per ripetere 
che ci ama 
e vuole condividere con noi 
la sua vita!

Papa Francescotanca mai di spalancare la porta del suo cuore per ripetere che ci ama e vuole condividere con noi la sua vita!
oi. 
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